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EDITORIALE

Conservare la musica. Non nel sen-

so morale di continuare a consi-

derarla, ma proprio nel senso ma-

teriale del termine. Così, dopo la 

musica dal vivo in tutte le sue implicazio-

ni, Musica+ sposta i riflettori sui temi lega-

ti all’archiviazione e conservazione dei beni 

musicali. Potrebbe sembrare un argomento 

per addetti ai lavori ma non è così. Ogni tipo 

di ricerca collegata con la musica, sia essa 

su documenti antichi o su un recente pas-

sato, che riguardi manoscritti di secoli fa o 

documenti sonori recenti, sia essa legata al 

mondo cartaceo o a quello dello spazio vir-

tuale, rientra in questo grande tema. Le tec-

niche implicate sono molte e il pensiero di 

chi elabora oggi le linee guida per offrire un 

efficace servizio al ‘ricercatore’ è attento ai 

veloci cambiamenti della fruizione anche in 

questo settore. È importante così sottoline-

are che il rapporto tra il musicista ‘pratico’ 

– ovvero l’esecutore – e le strutture che cu-

stodiscono i patrimoni musicali è continuo 

ed incessante, non assolutamente seconda-

rio rispetto al rapporto tra i musicologi e le 

strutture stesse. 

In questa prima parte della nostra in-

chiesta diamo voce ad alcuni responsabili 

del settore archivistico e bibliotecario, an-

che prendendo spunto da due recenti con-

vegni, riconducibili nel riferimento ultimo al 

Ministero dell’Istruzione e Ricerca – MiUR 

(ci riferiamo al Convegno tenutosi presso il 

Conservatorio di Firenze) e al Ministero dei 

Beni e Attività Culturali – MiBAC (Festival 

degli archivi Musicali tenutosi a Milano). Nel 

prossimo numero sentiremo su questi temi 

anche i diretti fruitori, i musicologi e i mu-

sicisti, per avere un quadro il più completo 

possibile dell’argomento. 

Musica+ come nei numeri precedenti, 

pur focalizzando l’attenzione su un’inchie-

sta, non rinuncia ad offrire una panoramica 

varia e articolata dei temi legati al mondo di 

chi studia e fa musica. A partire dai Maestri, 

una diva-antidiva del palcoscenico come 

Mariella Devia, proseguendo con un com-

positore che già appartiene alla storia del-

la musica del nostro tempo, Krzysztof Pen-

derecki, intervistato da un nostro studente 

di composizione, per finire con il ritratto di 

un Maestro del recente passato, Ferruccio 

Vignanelli. Tra i personaggi del mondo del-

lo spettacolo che a vario titolo si occupano 

di musica, in questo numero Moni Ovadia. Il 

quale in particolare si è messo a disposizio-

ne come testimonial di un’iniziativa volta a 

regalare la possibilità di fare e imparare mu-

sica a 50 bambini e ragazzi dei campi profu-

ghi palestinesi. ‘Musica dimensione di libertà’, 

recita lo slogan, e per chi ha avuto la possi-

bilità di osservare di persona come la realtà 

di questi ragazzi sia diversa da quella della 

maggior parte dei nostri, niente di più vero. 

Ci sono poi anche i progetti innovativi per 

far musica insieme, la Theresia Youth Baro-

que Orchestra sostenuta economicamente 

da un gruppo di privati cittadini, e il gran-

de lavoro che stanno svolgendo alcuni im-

portanti organismi a livello internazionale 

per rendere sempre più concreto e agevole 

lo spazio europeo dell’Istruzione Superiore. 

In queste pagine l’intervista alla coordina-

trice del gruppo degli esperti del processo 

di Bologna, Maria Sticchi Damiani, e alcu-

ne schede tecniche; nel prossimo numero 

pubblicheremo la traduzione ufficiale del 

comunicato stilato a Yerevan, in Armenia, 

in occasione dell’incontro dei Ministri della 

Cultura dei paesi europei. Condividere, al-

largare, espandere, comunicare. Dagli spa-

zi generali dell’Istruzione Superiore in tutti 

gli ambiti, a quelli solo apparentemente più 

circoscritti della Musica. Il Conservatorio 

“Casella” che realizza e pubblica con le pro-

prie risorse interne Musica+ presenta ai let-

tori alcuni spunti tratti dalle attività svolte 

e in svolgimento. Tra questi una Festa del-

la Musica che in modo giocoso e informale 

ha portato tanto pubblico esterno nei nostri 

spazi e un Progetto pluriennale dedicato al 

compositore a cui il Conservatorio è intito-

lato, creando sinergie anche con istituzioni 

estere e promuovendo attività di ricerca con 

mobilità internazionali e convegni in sede. A 

dimostrazione che, testimoniata la presen-

za vitale nel territorio, anche dall’istituzio-

ne di una piccola città – per di più provata 

da imponderabili accadimenti della natura – 

possono scaturire azioni virtuose a ricaduta 

multipla. Musicisti e musicologi che studia-

no, viaggiano, ospitano, cercano Musica e 

fanno Musica, in un incessante lavoro che 

si estende grazie alla consapevolezza e alla 

conoscenza dei mezzi che permettono di ar-

rivare ben oltre i ristretti limiti dello spazio 

fisico del territorio. 

Carla Di Lena

EDITORIALE

Il Conservatorio “Alfredo Casella” dell’Aquila, in omaggio al 

grande compositore, concertista e didatta cui è intitolato, ha 

promosso da quest’anno un progetto che ha come obiettivo la 

promozione dell’opera di Casella e dei suoi contemporanei, per 

evidenziarne i legami con i movimenti culturali e musicali europei 

e favorirne la rivalutazione e diffusione nell’ambito concertistico e 

didattico. Il progetto si è posto come laboratorio per la creazione 

di partnership culturali e musicali a livello nazionale ed europeo, ed 

è riuscito, già in questo primo anno, a creare significative relazioni 

con il Conservatoire National Supérieur Musique et Danse de Paris -CN-

SMDP, con i progetti di scambio Francia – Italia, curati dall’Institut 

français Italia, diretto a Roma da Anouk Aspisi, e una condivisione 

di iniziative didattico-concertistiche con il dipartimento di canto 

del Conservatorio “G.B. Martini” di Bologna, diretto dalla prof.

ssa Marina Gentile, dedicate allo studio e all’esecuzione di opere 

composte nel 1915 da compositori italiani e francesi.

Grazie ad una mobilità per traineeship Erasmus+ realizzata 

da marzo a maggio presso la Mèdiathèque H. Berlioz del CN-

SMDP, la neolaureata del Conservatorio dell’Aquila Gaia Prigna-

no (tesi sugli anni francesi di Casella), ha sviluppato una ricerca 

sull’esperienza del giovane Casella a Parigi (1896/1915), che ha 

portato al reperimento di repertori inediti o fuori catalogo, e a 

una sua attività di repertoire consultant per la promozione del re-

pertorio di Casella presso i vari dipartimenti del Conservatoire. Ga-

ia si è anche giovata dell’ausilio di Corinne Schneider, direttrice 

del Dipartimento di Musicologia e Analisi del CNSMDP, che si è 

fatto promotore di una Journée d’étude «Echanges musicaux 

franco-italiens au tournant du siècle (1890-1918)», che si ter-

rà al Conservatoire il 14 aprile 2016. Ne saranno responsabili il 

musicologo prof. Rémy Campos, importante docente del dipar-

timento, e la prof.ssa Luisa Prayer, redattrice e coordinatrice del 

progetto “Omaggio a Casella” per l’Aquila: insieme a musicolo-

gi di livello internazionale, la giornata vedrà la partecipazione di 

laureandi e laureati di Parigi e dell’Aquila, e la partecipazione di 

allievi dei due conservatori per l’esecuzione dei repertori afferen-

ti al tema del convegno. 

Nell’ambito del suo lavoro di promozione, Gaia ha anche in-

contrato il pianista Jean – François Ballévre, direttore dell’asso-

ciazione Piano Culture, la quale si è fatta promotrice di un con-

certo in cui Ballévre, il compositore Georges Bloch, il pianista 

Clément Walker-Viry, e le cantanti Bernadette Mercier e Doris 

Lamprecht, hanno eseguito, del repertorio caselliano, l’integrale 

dei brani a 4 mani, i cicli per canto e pianoforte Adieu à la vie, Tre 

canzoni trecentesche, Due Canti di Carducci. Luisa Prayer, invitata a 

partecipare, ha eseguito i Due Ricercari.

Per tornare alle attività in programma 2015, il 30 aprile il pia-

nista Michele D’Ambrosio, docente al Conservatorio di Monopoli, 

ha presentato all’Aquila la sua incisione integrale dell’opera piani-

stica di Casella (Brilliant 2014), in un incontro con docenti e allievi 

in cui ha magistralmente esemplificato al pianoforte i tratti salien-

ti di un repertorio interessantissimo, di cui ha messo in rilievo la 

varietà, l’inventiva, il denso sostrato di riferimenti culturali e mu-

sicali, il virtuosismo. 

Il primo anno di iniziative si concluderà all’Aquila il 26 e 27 

ottobre prossimi, con il I Convegno internazionale di studi “Al-

fredo Casella interprete del suo tempo”: due giornate di stu-

dio e concerti cui hanno aderito i musicologi Fiamma Nicolodi, 

alla quale è affidata l’apertura dei lavori, Guido Salvetti, Anto-

nio Rostagno, Bianca Antolini, Rémy Campos (grazie al soste-

gno dell’Institut Français Italia), i docenti del Conservatorio 

dell’Aquila Renzo Giuliani, Cristina Cimagalli, Carla Di Lena. È 

stata invitata a presentare una relazione sugli esiti delle sue 

ricerche la laureata Gaia Prignano. 

Intanto, per chi si trovasse a Milano in questi ultimi gior-

ni di luglio, segnaliamo che si potranno ascoltare all’EX-

PO i due bellissimi brani scritti da Casella per flauto e 

pianoforte, Barcarola e Scherzo e Siciliana e Burlesca, 

nell’esecuzione di Sergio Mariani, Gianluca Ce-

ra e Gianluca Papale, allievi selezionati dal Con-

servatorio dell’Aquila per la partecipazio- ne del 

Conservatorio dell’Aquila al progetto del MIUR- 

AFAM per l’EXPO. 

PROGETTO
Alfredo Casella

Un ponte tra musicologia e pratica musicale per lo studio 

dei repertori della musica moderna italiana. 

a cura della redazione
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